
Il giorno 
dopo 
degli azzurri 

SPORT ~ " 

Dopo la convincente vittoria sulla Cecoslovacchia il et 
smorza gli entusiasmi: «È stata soltanto una tappa, 
il primo posto nel girone può rivelarsi uno svantaggio» 
E non consacra ufficialmente la coppia Schillaci-Baggio 

Vicini in maglia rosa 
«Il traguardo è lontano» 
L'Italia 
«spericolata» 
entrain 
hit-parade 

1 B MARINO La nazionale di­
vampa ma Vicini fa il pompie­
re Atteggiamento giusto, in 
fondo gli azzurri sono solo al-
I inizio di un possibile trionfale 
cammino Vicini spegne il 
troppo entusiasmo ma non 
può fare a meno di aflcrmare 
che -uno nazonalo cosi Iriz-
zanfe e cosi costante non si era 
mai vista» Era stata una bella 
Italia anche quella vista nella 
partita di esordio contai l'Au-
stna. ma diventa orina» se la 
si paragona a quella dell altra 
sera Unasquedracapacedin-
spolvcrare. tirandola a lucido, 
la capacita d creare gioco e 
non solo di aspettare l'occa­
sione propizia II coraggio e 
l'abilità di sali ire I uomo con il 
confronto duetto oppure la 
geometrica sicurezza delle 
strette triangolaz.om capaci di 
impalare un intero reparto tut­
to questo si £ visto I altra sera 
ali Olimpico Ma si e rìviito an­
che, quando la partita k> ha ri­
chiesto, il vecchio, caro con­
tropiede eseguito, pero, con 
rinnovata mie idialc detctmina-
zione 

E in questa squadra dalla 
caratteristiche di uno s'accet­
tato diamant: il numero dei 
carati è stato fatto salire da 
Raggio e Sch llaci Vicini si n-
fttrta di mettere la firma ad un 
modello unico di formazione, 
ma i necessari aggiustimene 
del caso non possono nguar-
dare la •strana coppia» Saggio 
in campo non da solo la spe­
ranza che può sempre risolve­
re la partita con un pizzico del 
suo genio Baggio in campo fa 
lievitare le risorse artistiche, 
più o meno latenti, che esisto­
no in ognuno degli azzurri 
Forse è soltanto una coinci­
denza ma un De Napoli cosi 
fantasioso prma dell'altra sera 
lo si poteva soltanto famastica-
re Con Dagg o si ha sempre la 
preoccupazione che rompa gli 
equilibn, avendo però dell'e­
quilibrio una visione statica 
Bagglo ha. in 'atti, rotto g li equi­
libri Quelli wcchi, pere, stabi­
lendone altr più avarzati E 
tutta la squadra e parsa conta­
giata da questa voglia di partita 
spericolata Spericolali, poi, 
solo per abitudine mentale 

La difesa azzurra arche se 
scendesse In campo con le •ri­
serve» sarebbe la più forte del 
mondiale Ma su ques'a sicu­
rezza (inora :i è preferito cam­
pare di rendita anziché usarla 
per produlUvi invcstirrcnti E 
c'è bisogno di investile se si 
vuole valorizzare al massimo il 
capttalc-Sch llaci Taina e lupo 
allo stesso tempo Totd ha bi­
sogno oltre e he di palbm gio­
cateli anche di poter annusare 
una partila ricca di stimolanti 
odori. Per quella mania del pa­
ragone a tut 11 costi ori si cer­
ca di esaltarlo mettendolo di 
fronte ad un altro exploit-mon­
diale del paisalo Paolo Rossi 
•Pablito» era faina e un po' 
sciacallo, abilissimo nello 
sfruttare anche brande li di oc­
casione da gol Schillaci, come 

' tutti gli attaccanti di rizza, sa 
fare anche questo ma lon sol­
tanto questo Lo scatto prolun­
gato di cui lui dispone. Rossi 
non lo ha inai avuto, e nem­
meno quella capacita di pun­
tare frontalmente la porta. Ros­
si era l'emblema dell 1 alia fur­
ba, di quella che riesce ad otte­
nere il massimo con il minimo 
sforzo 

Il simbolo di un'Italia anche 
vincente, ma pure antipatica 
Pablito rapinava entusiasmi 
con le sue gesta di scippatore. 
Totd strappi entusiasmi con le 

1 sue movenze da duello rustica­
no Con lui l'Italia si fa sfronta­
ta, lealmente strafottente e la 
malizia di Raggio completa un 
affresco azzurro che ha soltan-

• tt> bisogno di piccolissimi lavo­
ri di restauro \3RP 

Vicini non si è lasciato ubriacare dai fumi della friz­
zante vittona contro la Cecoslovacchia. «E' soltanto 
una tappa», ammonisce il et che non è ancora con­
vinto dei vantaggi che dovrebbe offnre il fatto di aver 
concluso il girone al pnmo posto. «Vedremo...», fa 
con scetticismo. Non consacra definitivamente la 
«strana coppia» Baggio-Schillaci ma non può non 
ammettere che «se una squadra ha giocato bene...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 

f a MARINO Nemmeno un 
brindisi per festeggiare la spu­
meggiante vittona e per saluta­
re il primo posto nel girone di 
qualificazione Gli azzurri una 
volta rientrati nell'eremo d éli­
te dell Hello Cabala non han­
no trasgredito alla regola mo­
nastica imposta dal priore 
Azeglio -Gli elogi fanno piace-
rc-racconta Vicini-ma non bi­
sogna esagerare In fondo 
quella che abbiamo superato 
ò soltanto una tappa di pas­
saggio SI poteva anche pensa­
re che avremmo potuto avere 
qualche diffk otta in più rispet­
to al previsto ma che andassi­
mo avanti era scontato Non 
sono, invece, convinto in par­

tenza che arrivare primi nel gi­
rone sia, comunque, un van­
taggio Vedremo, certo che 
giocare all'Olimpico d i alla 
squadra una spinta ulteriore II 
pubblico 6 stato fantastico. 
Peccato che questa vittona ab­
biamo dovuto pagarla a caro 
prezzo L'infortunio di Dona-
doni costa molto, con lui per­
diamo un elemento che alla 
qualità abbina anche la quan­
tità» Ma essere arrivati primi 
dà il vantaggio di avere due 
giorni in più per prepararsi alla 
partita degli «ottavi» Vicini az­
zera subito tutto «Si ma avre­
mo un intervallo di tempo mi­
nore se arriviamo ai quarti» E' 
un Vicini problematico, chiuso 

nei suoi pensieri e con poca 
voglia di fermarsi a guardare il 
recente esaltante passato Ma 
anche lui ammette di essersi 
entusiasmalo e confessa di 
aver visto «poche voile un'Italia 
cosi frizzante e altrettanto co­
stante». Gli vogliono apporre 
un'aureola di fortunata casua­
lità nell'aver vinto la scommes­
sa fatta su la «strana coppia» 
Baggio-Schillaci. Lui la getta 
via con modi bruschi e risentiti: 
•E vero che avevo premeditato 
solo l'ingresso di Baggio ed In­
fatti al giocatore l'ho detto 
quattro giorni pnma, ma e an­
che vero che avevo provato e 
quindi creduto In Schillaci 
Non pretendo che mi vengano 
attribuiti meriti particolari ma 
nemmeno che si parli di ca­
sualità». 

E allora battezziamola defi­
nitivamente questa coppia.. 
Vicini è uno che capisce ma 
non si adegua mai. A farsi coo­
ptare nel coro non ci tiene, an­
zi sta bene attento a non di­
strarsi e ribadisce il consumato 
concetto che un mondiale si 
vince sapendo usare al mo­
mento giusto i giocaton adatti 

che vanno scelti s i una gam­
ma di sedici-dici issctle Ma 
non può non abbassare la 
guardia per un attimo e condi­
videre la stnngentu logica del 
«se uno squadra ha giocato be­
ne...». La strana coppia non 
verrà divisa anche perchè con 
lo stop di Donadoni, Il possibi­
le alter-ego del milanista può 
essere solo il neojuvetitlio. Te­
nendo conto della situazione 
si fa meno problematico il 
rientro di Vialli. Vicini ivrà un 
problema in meno nel difen­
dere l'insostituibilità del doria-
no 

Forse qualche grattacapo 
per ridare la maglia ad Ancel-
lotti glielo può creare 1 ascesa 
di Berti «Berti ha giocato me­
glio rispetto ali incontro con gli 
Stati Uniti, ma innaiui tutto 
contro gli americani era diffici­
le giocare e poi per lui era la 
primavera partita Ma ic ho so­
lo un problema ed è quello di 
scegliere ogni volta gli uomini 
che sono in perfette condizioni 
tisiche e al meglio della for­
ma» Dopo un serioso «il para­
gone è pertinente» in risposta 
alla domanda se il gol di Bag­

gio possa essere messo sullo 
stesso piano di quello sognato 
(il secondo) da Maradona al-
I Inghilterra nel mundial messi­
cano si passa ai frizzi e a i lazzi 
Che voto darebbe a quinta na­
zionale? -Diciamo un sei e 
mezzo per spronarli a f<ire an­
cora meglio» E il giocatore che 
secondo lei ha meritato ri mas­
simo? «Darei otto e m< zzo a 
Tacconi per il suo comporta­
mento davvero esemplare Po­
trebbe avanzare della com­
prensibili rivendicazioni ed in­
vece è di una correttetau am­
mirevole» E un et die offre 
sempre qualche sorpresi» t n-
maslo sorpreso da quale he co­
sa in particolare ossemincb il 
comportamento della squadra 
' «Sono nmasto felle»mente 
sorpreso dalla condizione atle­
tica, senza la quale non si può 
andare lontano in un campio­
nato del mondo» Un giudizio 
che equivale ad una promo­
zione sul campo per il presun­
to «sergente di ferro- I rance-
sco Rocca che pnma di comin­
ciare era stato già accusato di 
aver interpretato In maniera 
sadica il suo ruolo di prepara 
tore atletico 

Viali» e Carnevale, diversi «miliardi» seduti sulla panchina azzurra, sopra. Vicini accanto ad una statua, un simpatico accostamento per il et che vive il suo momento con pacati) lealismo, 
sotto a destra, l'interista Nicola Berti terzo uomo-sorpresa dell'Italia che si avvia tra consensi crescenti agli ottavi di finale 

La riserva dimenticata si trova improvvisamente titolare inamovibile 
«Ma io non avevo mai detto che mi consideravo in vacanza a Marino...» 

Berti, lo shock del successo 
Dopo l'incerto debutto Mondiale contro gli Usa, Ni­
cola Berti non ha deluso le attese nella partita con la 
Cecoslovacchia. Lo sconfortato sfogo di pochi gior­
ni fa è ormai dimenticato «Per la pnma volta mi sen­
to parte integrante della squadra». Neanche il possi­
bile nentro a centrocampo di Ancelotti spaventa il 
giovane azzurro: «Lo stimo molto ma non mi sento il 
vice di nessuno». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MARINO È facile in questa 
nazionale, apparentemente 
cloroformizzata, passare dalla 
depressione acuta ali euforia 
più sfrenata Ma Vicini, con­
traddicendo le moderne leone 
di terapia psichiatrica, ultima­
mente per la venta messe in di­
scussione, nmane fedele all'u­
so dell'elettrochoc. E gli effetti 
sui pazienti giocaton sembra­
no essere positivi Ne sa qual­
cosa Nicola Berti strappato alla 
vigilia della partita con gli Stati 
Uniti dal suo vittimistico torpo­
re e poi rassicurato con la nuo­
va inclusione nella squadra 
che ha battuto la Cecoslovac­
chia Rassicurato dal et Berti 

può anche contare sulla rassi­
curante partita dell altra sera. 
Se contro gli Usa aveva stenta­
to a trovare il giusto passo, 
contro i ceki ha visto subito 
quale doveva essere la posizio­
ne più congeniale all'econo­
mia della squadra, senza per 
questo sacrificare le sue istinti­
ve risorse Berti ha nspeltato in 
pieno le ngide consegne latti­
che impartitegli da Vicini riu­
scendo però ad esibirsi in 
quelle ellicaci puntate offensi­
ve che costituiscono la sua mi­
gliore caratteristica tecnica 
Mediano d attacco I intcnsta 
sembrava non riuscire a trova­
re in nazionale un ruolo adatto 

alle sue caratteristiche 
Vicini lo aveva sottoposto a 

diversi test nel corso della pre­
parazione prcmondiale e non 
li aveva superati con il massi­
mo dei voti. Sin dall'inizio del 
raduno azzurro era apparso 
tra i più motivati e tra i più in 
forma Spingeva al massimo 
ma sembrava non riuscire a 
sorpassare il limite del posto di 
titolare. Vicini sapeva di dover­
gli una -chance» e gliela ha of­
ferta contro gli Stati Uniti Berti 
non I aveva sfruttata al meglio. 
Il suo debutto nel mondiale 
era stato abbastanza Incolore 
e soltanto nell'azione del ngo-
re (poi sbagliato da Vialli) si 
era rivisto il Berti scintillante e 
veloce dell Inter 89. 

L'altra sera invece senza svi­
lire le sue attitudini, ha saputo 
anche evitare pericolose frattu­
re nel telaio del centrocampo. 
E l'assenza di Ancelotti s è av­
vertita molto meno rispetto al­
ta gara con gli Stati Uniti Ora il 
suo sguardo toma beffardo 
senza più nulla cedere al risen­
timento e può anche permet­
tersi il lusso di smentire se stes­
so «Ma io non ho mai detto 

che mi sentivo ormi! un tun-
sta O meglio I ho detto, ma 
era una battuta • Ma si, era 
una battuta a che serve nvan-
gare un passato che sembra 
ormai remoto 

Berti felicemente travolto 
dall Improvviso risvolto di si­
tuazione sa anche nvisitarc lu­
cidamente questo suo scorcio 
di storia azzurra «Certo non 
era facile per Vicini schierarmi 
pnma nella partita con gli Stati 
Uniti e poi insistere di nuovo su 
di me per quella con la Ceco­
slovacchia. Il et ha avuto co­
raggio e credo di non averlo 
deluso» Stesso implacabile so­
le di qualche giorno fa sulla 
terrazza dell'Hcho Cabala ma 
ben altra atmosfera per Berti 
che non vede più deprimenti 
nuvole all'orizzonte «Certo 
adesso ho ben altn pensien In 
testa In questo ritiro, che sem­
bra non finire mai, di tempo 
per pensare ne abbiamo tanto 
e qualche giorno fa, lo ammet­
to, tra i più ossessivi c'era quel­
lo che non avrei mai giocato» 
Adesso, invece gioca e sembra 
che il gioco per lui sia solo ini­
ziato «Si. adesso mi sento par­

te integrante della squadra. 
Non mi sento più un escluso 
ed è l i prima volta che mi ca­
pita da quando è co limolila 
la preparazione» 

Le due ultime partite harno 
dimostrato che si puf anche 
fare a meno di Ancelotti che 
contro l'Austria aveva fatto ca­
pire di essere determinante Lo 
stesso Vialli aveva tessuto il 
pubblico elogio della sua inso­
stituibilità 

Ora, invece sembr.! che Vi­
cini abbia trovato un animo vi­
ce ' Berti può tornare a far nn-
gfuare la sua conviroioro di 
se «Stimo molto Ancelotti ma 
non mi sento il vice di nessu­
no lo sono soliamo Orti- Ep­
pure erano in tanti <• piangere 
sull'assenza di «Carl«tto> «A-
desso però, mi pare che non 
pianga più nessuno' Gonfia il 
petto Nicola Berti ma si fi poi 
piccolo, piccolo quard > p issa 
a lod ire i meliti del ci ^uurro 
•Vicini ha avuto il ccr.igc'io di 
cambiare e il merito Ji indovi­
nare le mosse gius e Avete 
parla'o tanto di sorpr»'ie ma la 
vera sorpresa è stata li il > 

LRP 

L'attaccante confessa: «Da 2 anni vivo un momento-no 
Non mi sono mai sentito un titolare inamovibile... » 

Nel gioco delle parti 
il protagonista Vialli 
si veste da comparsa 
• I MARINO Non ha l'aria del­
lo sconfitto, anche se, in que­
sto Mondiale di cui era stato 
annunciato come protagoni­
sta, finora ha fatto solo da 
comparsa Gianluca Vialli 
sgobba al caldo da solo, alla 
ncerca della forma perduta II 
malanno al muscolo, un ma­
lanno «giallo, come è stato de­
finito da qualcuno, uscito fuon 
all'improvviso, pare ormai de­
bellato L'«Kclio Cabala» e i 
suoi compagni in vetrina sono 
lontani un paio di chilometri 
Lui, Vialli. per una volta sta in 
disparte Ma 1 Italia che ha vin­
to e entusiasmato con 11 Ceco-
Slovacchia, ha eccitato pure 
lui «Vicini aveva visto bene 
Quei due, Baggio e Schillaci, 

sono stati decisivi Con la loro 
velocità hanno messo in diffi­
coltà la difesa, un pò lenta, dei 
cecoslovjcchi Sono stali bra­
vi, per me mentano la riconfer­
ma». Ripete, Vialli, quanto a v 
va detto a caldo appena mez-
z ora dal fischio finale dell ar­
bitro francese Quinlou Eppu­
re, insistere sul tandem della 
Juventus significa automatica­
mente ccludere proprio lui, il 
Gianluca sampdonano «Non 
vuole dire niente loespnmoil 
mio parere in piena sincerità, 
del resto sarei folle a pensarla 
diversamente Sono stati bravi, 
Baggio e ScFullaci Non era una 
partita facile, per toro poteva 
essere un esame e invece 
I hanno affrontata con la de-

terminazione giusta E' stato 
importante, e vero, il gol trova­
to dopo neppure dieci minuti, 
perche ha dato tranquillità a 
loro e al resto della squadra, 
ma uno, dico, quando sa pren­
dere I occasione al volo signifi­
ca che e bravo davvero Bag­
gio7 Ha segnato un gran gol e 
ha giocato da campione Ma 
nessuno aveva mai messo in 
discussione il talento di Rober­
to Giocatori come lui, si sa, ce 
ne sono pochi in giro» L infor 
turno capitato a Donadoni evi­
terà a Vicini una scelta imba­
razzante Sarebbe stato diffici­
le, per il cittì, escludere qualcu­
no dalla formazione schierata 
con la Cecoslovacchia. Sareb­
be stato difficile, insomma, tro­
vare un posto per Vialli «Non 
credo che le vicende di Vialli 
siano un condizionamento per 
il nostro allenatore Dopo la 
prova di Baggio e Schillaci in­
sieme posso solo dire che Vici­
ni ha più scelte da fare un van­
taggio per tutti lo non mi sono 
mai sentito un molare inamo­
vibile» Lentamente scivolo sul 
suo Mondiale storto, Vialli 
Quel rigore fallito con gli Usa, 
nvela, lo aveva messo in crisi 
Una spiegazione che fa riporta 
a galla I ipotesi di un Vialli 
messo ko non da un muscolo, 
ma da un delicato momento 
psicologico «Dopo la partita 
con gli Stati Uniti ere Jemora-
lizzato Avevo paura che quel 
ngore sbagliato potesse costar­
ci il primo posto e costnngerci 
ad andar via da Roma La vitto­
na con la Cecoslovacchia ha 
ndato entusiasmo anche a me 
Adesso sono molto più tran­
quillo Non sento più sulla co­
scienza il peso di un errore 
gravissimo» Sta per chiudere 
le trasmissioni Vialli, ma pro-
pno pnma di andarsene, lira 
fuon un ammissione La sua 
verità, che forse e la venta di 
un penodo tormentato «Da 
due anni per me le cose si so­
no complicate Le cose hanno 
preso a girare per il verso sba­
gliato L infortunio di qualche 
mese fa è stata solo una tappa 
di questo momentaccio» Sta­
volta se ne va sul serio lascian­
do la frase sospesa Ma che 
Vialli fosse un campione in dif­
ficoltà in fondo, non è una 
sorpresa per nessuno CSB 

l'Unità 
Giovedì 
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